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MODIFICA DI STATUTO DI FONDAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA

Il quattro novembre duemilaventi.

In Cosenza, nel mio studio secondario in Via Liceo n.19/A, innanzi a me dott. 

Stanislao Amato, notaio in Belvedere Marittimo, iscritto al Collegio Notarile dei 

Distretti Riuniti di Cosenza, Rossano, Castrovillari e Paola, senza l'intervento dei 

testimoni per avervi i comparenti, d'accordo tra loro, rinunciato con il mio 

consenso:

sono presenti

- LANZINO Francesco, nato a Celico il 5 marzo 1936 e SPADAFORA Matilde, 

nata a Cosenza il 21 agosto 1942, domiciliati in Rende, Via Ciro Menotti n. 1, 

cittadini italiani, della cui identità personale io notaio sono certo, i quali mi 

dichiarano di essere qui convenuti nella loro qualità di unici soci della 

Fondazione "Roberta Lanzino", con sede, attualmente, in Rende alla Via Verdi 

nn. 5a, 5b e 5c, costituita con atto a mio rogito in data 24 luglio 1989, repertorio 

n. 32.006, registrato a Belvedere Marittimo in data 1° agosto 1989 al n. 479, 

iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche del Tribunale di Cosenza al n. 422 in 

data 20 dicembre 1991 e richiedono me notaio di far constare, con il presente atto, 

la loro volontà di modificare lo Statuto regolante il funzionamento della 

Fondazione, al fine di adeguarlo alle norme recate dal Codice del Terzo Settore 

(Decreto Legislativo n. 117/2017).

A tal uopo, i comparenti mi consegnano il nuovo testo dello Statuto regolante il 

funzionamento della Fondazione, aggiornato e adeguato ai sensi della suddetta 

normativa.
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Detto Statuto, previa lettura, viene allegato, firmato dai comparenti e da me 

notaio, al presente atto sotto la lettera "A", per formarne parte integrante e 

sostanziale.

Lanzino Francesco e Spadafora Matilde, preso atto dell'informativa che io notaio 

ho dato loro, ai sensi del decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003, nonchè del 

nuovo Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR - Regolamento 

(UE) n. 2016/679), prestano il proprio consenso al trattamento ed alla 

conservazione dei dati sensibili e dinamici, con mezzi anche non informatici, 

presso lo studio o strutture delegate ed alla loro comunicazione, per gli 

adempimenti di legge.

E richiesto

io notaio ho redatto quest'atto, del quale ho dato lettura ai comparenti, che, a mia 

domanda, lo hanno dichiarato conforme alla loro volontà e con me lo hanno 

sottoscritto alle ore dodici e minuti venticinque.

Scritto parte da me a mano e parte da persona di mia fiducia con mezzo 

meccanico, occupa una pagina per intero e parte della seconda fin qui di un foglio.

F.to: Francesco Lanzino, Matilde Spadafora, Stanislao Amato 






















